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“Camminare nella nuova vita, pensare, parlare e agire”

Romani 6:4- “Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo 
nella sua morte, affinchè, come Cristo è stato risuscitato dai morti 

mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità 
di vita.” Gesù è morto sulla croce per darci una nuova vita e camminare in 
questa nuova vita non è sempre qualcosa di ovvio, non è che uno nasce di 
nuovo e incomincia  a camminare da solo, perchè è come un bambino che 

deve imparare a camminare. Alle volte però capita che ci sono credenti che 
sono nati di nuovo, ma non camminano in questa nuova vita. Oggi 
vedremo come si fa a camminare in questa nuova vita e di che cosa 

abbiamo bisogno per camminare in questa nuova vita che Gesù ci ha dato. 
In Romani 6:4, vediamo come Paolo che scrive questa lettera, dice che 

dobbiamo camminare in questa nuova vita, come Gesù è risorto, così noi 
risorgendo dalla nostra vecchia vita, dobbiamo incominciare a camminare 

in novità di vita. La sepoltura del nostro vecchio modo di vivere, cioè 
quando una persona accetta Gesù nella propria vita, viene rappresentata 

dal battesimo in acqua, che viene praticato per immersione, dove la 
persona incomincia a tutti gli effetti una nuova vita spirituale con Cristo. 

Quindi la vecchia vita viene sepolta nell'acqua per poi risalire dall'acqua e 
incominciare questa nuova vita in Cristo. Per camminare in novità di vita, 
abbiamo bisogno che il vecchio modo di vivere sia sepolto, perchè se noi 

non lo seppelliamo, continueremo a vivere allo stesso modo come prima di 
essere nati di nuovo. Camminare in novità di vita, suppone proprio una 

azione da parte nostra, è qualcosa che noi dobbiamo compiere, e tutto parte 
dal nostro pensiero, dal nostro cervello. C'è una sequenza per camminare 

in questa nuova vita, c'è il pensare, il parlare e l'agire. Quindi abbiamo 
detto che tutto parte dal pensiero e in Romani 12:2- “Non conformatevi a 

questo mondo, ma siate rinnovati mediante il rinnovamento della 
vostra mente, affinchè conosciate per esperienza quale sia la volontà di 

Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.” Questo significa che noi 
nasciamo di nuovo quindi Dio ci da questa nuova vita, però non è che 

anche la nostra mente nasce di nuovo, ma ha bisogno di esere rinnovata, 
infatti nella Bibbia troviamo anche dei versetti dove Dio dice “ Vi darò un 
cuore nuovo, uno Spirito nuovo, ma non dice vi darò una mente nuova, e 
questo perchè la nostra mente ha bisogno di essere rinnovata. In Efesini 

4:23- “a essere invece rinnovati nello spirito della vostra mente”, 



quindi la nostra mente deve essere rinnovata, dobbiamo lasciare il nostro 
vecchio modo di pensare e cambiarlo con il nuovo che è quello di Cristo. E 
come si fa questo? Dimorando nella Parola del Signore, più meditiamo la 

parola e più viviamo a contatto con Gesù tramite la preghiera, o con la 
comunione con gli altri credenti, più veniamo trasformati. E' importante 

scegliere la parola di Dio per riempire i nostri pensieri, scegliere anche gli 
amici, che devono darci un'influenza buona. Però il solo pensare non basta, 
in Marco 5:25-29- “Una donna, che aveva che aveva perdita di sangue 
da dodici anni, molto aveva sofferto da molti medici, aveva speso tutto 

ciò che possedeva senza nessun giovamento, anzi era piuttosto 
peggiorata, avendo udito parlare di Gesù, venne dietro tra la folla e gli 
toccò la veste, perchè diceva: “Se riesco a toccare almeno le sue vesti, 

sarò salva.” In quell'istante la sua emorragia ristagnò; ed ella sentì nel 
suo corpo di essere guarita da quella malattia.” Vediamo il racconto di 

questa donna malata, che soffriva di questa perdita, era stata da molti 
medici, aveva speso molti soldi, ma nessuno era riuscito a guarirla. La 
donna quando sentì di Gesù, pensò che egli avrebbe potuto guarirla da 
questa malattia. Quindi vediamo che questa donna, ha avuto un modo 
giusto di pensare, cioè ha pensato la cosa giusta che sicuramente Gesù 

poteva guarirla. Quindi vediamo che tutto parte dal nostro pensiero, anche 
le promesse di Dio che troviamo nella Bibbia, i comandamenti e i consigli 
che ci dà per vivere bene la nostra vita cristiana, partono dal nostro modo 
di pensare. Se noi pensiamo che qualcosa possiamo farla a modo nostro, 
non stiamo ovviamente partendo dal pensiero giusto, quindi il modo di 

iniziare questa nuova vita, è proprio rinnovare la nostra mente. Abbiamo 
però detto che il solo pensare non basta, perchè se io credo davvero  a 

quello che penso, allora parlerò anche in base a questo, non posso credere 
ad una cosa e dirne un'altra, infatti ciò che esce dalla nostra bocca è 

sempre il prodotto di quello che pensiamo e crediamo. In 2° Corinzi 4:13- 
“Siccome abbiamo lo stesso spirito di fede, che è espresso in questa 
parola della Scrittura: “Ho creduto, perciò ho parlato”, anche noi 
crediamo, perciò parliamo.” Quindi quello che pensiamo e crediamo 

esce dalle nostre labbra, alle volte però succede che certi credenti pensano 
che quello che dice il Signore, è vero, ci credono, però poi pronunciano 

parole che sono il contrario di quello che dicono di credere, questo 
significa che non stanno credendo veramente perchè se pronunciano parole 
contrarie a quello che dice il Signore nella Bibbia, significa che quello che 
dicono è il frutto di quello che pensano. Abbiamo bisogno di esaminare il 

nostro modo di parlare, perchè dal parlare si deduce, ciò che crediamo 



veramente. Infatti in Giacomo leggiamo che la bocca è il timone della 
nostra vita, quindi quello che diciamo dirige la nostra vita. Abbiamo 

quindi bisogno di rinnovare il nostro modo di pensare per poter 
pronunciare le parole che crediamo, quello che Dio dice nella sua parola. 
Infatti vediamo che questa donna non solo ha pensato che Gesù poteva 
guarirla, ma ha anche detto, come vediamo nel versetto 28: “Se riesco a 
toccare almeno le sue vesti, sarò salva”, quindi non solo ha creduto che 

Gesù era qualcuno che poteva guarirla, ma lo ha anche detto. Nella Bibbia 
vediamo che l'apostolo Paolo ci raccomanda queste cose, per esempio 

vediamo in Efesini e in Filippesi che ci dice che non escano dalla nostra 
bocca parole sconvenienti, parole che non onorano Dio. Invece alle volte 

sentiamo credenti che dicono brutte cose. Quindi abbiamo bisogno di 
imparare a parlare nel modo giusto, ma prima dobbiamo rinnovare la 

nostra mente, perchè quello che uscirà dalla nostra bocca, sarà il frutto di 
quello che crediamo veramente. Quindi se tu pensi nel modo giusto, il tuo 

modo di parlare per forza cambierà, anche se sei stato una persona 
negativa, ora devi cambiare e rinnovare la tua mente e incominciare a 

parlare di quello che credi veramente, non ci saranno più parole di dubbio 
nella tua bocca, se credi veramente che Dio ti può aiutare, che ti può 
guarire, che Dio esiste, e non ci saranno piu parole di paura se credi 

veramente che Dio ti protegge e che ha cura di te. Quindi esaminiamo il 
nostro modo di parlare, perchè da qui vediamo cosa crediamo veramente di 

Dio. Infine dal nostro pensiero escono le parole, e da queste parole esce 
l'agire in base a quello che crediamo e che pronunciamo. La donna che 
abbiamo visto in Marco, non ha toccato Gesù con il pensiero e neanche 

confessando che Lui poteva guarirla, ma ha fatto un'azione, ha pensato che 
Gesù poteva guarirla, l'ha detto, ma poi è anche andata da Lui per essere 

guarita. Quindi tu non toccherai Gesù con il tuo pensiero, non è solo 
pensando o pronunciando la parola di Dio che cambierà qualcosa, ma è 
proprio l'agire in quello che crediamo. Quindi il pensiero ci porta nella 
giusta direzione, ma abbiamo anche bisogno di fare un'azione, abbiamo 

bisogno di camminare in questa nuova vita. Tante volte i credenti pensano 
che la parola di Dio è vera, sanno che Dio guarisce ecc. ecc., lo 

confessano, ma oltre a questo non succede niente e questo perchè abbiamo 
il bisogno di camminare, di fare un'azione in base a quello che crediamo e 
che pronunciamo con le nostre labbra. Questo è fondamentale, dobbiamo 
camminare in questa nuova vita che Dio ci ha dato. In 1° Giovanni 2:3-6- 
“Da questo sappiamo che l'abbiamo conosciuto: se osserviamo i suoi 
comandamenti. Chi dice: “Io l'ho conosciuto”, e non osserva i suoi 



comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui.” Quindi se noi 
diciamo di essere in Cristo e di avere questa nuova vita, dobbiamo anche 
camminare in questa nuova vita, le cose vecchie sono passate, il vecchio 

modo di pensare e di vivere deve fare parte del passato, perchè solo 
lasciando il vecchio modo di vivere, possiamo incominciare a vivere in un 
modo nuovo, se invece noi continuiamo a pensare e a parlare in un modo 

sbagliato, non potremo camminare in questa novità di vita. Quindi 
dobbiamo lasciare che Dio rinnovi la nostra mente, parlare in accordo con 
quello che crediamo e fare qualcosa, agire, come la donna che ha pensato 
che Gesù poteva guarirla, l'ha detto e l'ha fatto, ha toccato Gesù ed è stata 

guarita da questa malattia che nessuno era riuscito a guarire. Questo è 
quello che il Signore vuole dirci, che anche per quest'anno nuovo che sta 

arrivando, possiamo lasciare indietro tutte le cose che riguardano il 
passato, il modo di pensare e di vivere che non appartiene a questa nuova 
vita, per incominciare in questa nuova vita cioè la vita vera che Dio vuole 

darci.
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